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Torre di Davide
Un tempo abbiamo scritto: La torre di Davide era un luogo inespugnabile. Chi entrava in essa non temeva l’assalto di alcun nemico. Essa era una fortezza inviolabile. Torre di Davide è anche Dio per il suo popolo. Dio è l’invincibile, il potente, l’onnipotente. 
“Quanto sei bella, amata mia, quanto sei bella! Gli occhi tuoi sono colombe, dietro il tuo velo. Le tue chiome sono come un gregge di capre, che scendono dal monte Gàlaad. I tuoi denti come un gregge di pecore tosate, che risalgono dal bagno; tutte hanno gemelli, nessuna di loro è senza figli. Come nastro di porpora le tue labbra, la tua bocca è piena di fascino; come spicchio di melagrana è la tua tempia dietro il tuo velo. Il tuo collo è come la torre di Davide, costruita a strati. Mille scudi vi sono appesi, tutte armature di eroi. I tuoi seni sono come due cerbiatti, gemelli di una gazzella, che pascolano tra i gigli” (Ct 4,1-5). 
“Ascolta, o Dio, il mio grido, sii attento alla mia preghiera. Sull’orlo dell’abisso io t’invoco, mentre sento che il cuore mi manca: guidami tu sulla rupe per me troppo alta. Per me sei diventato un rifugio, una torre fortificata davanti al nemico. Vorrei abitare nella tua tenda per sempre, vorrei rifugiarmi all’ombra delle tue ali. Tu, o Dio, hai accolto i miei voti, mi hai dato l’eredità di chi teme il tuo nome. Ai giorni del re aggiungi altri giorni, per molte generazioni siano i suoi anni! Regni per sempre sotto gli occhi di Dio; comanda che amore e fedeltà lo custodiscano. Così canterò inni al tuo nome per sempre, adempiendo i miei voti giorno per giorno” (Sal 61 (60), 1-9). 
“Poi costruirono attorno alla Città di Davide un muro grande e massiccio, con torri solidissime, e divenne per loro una cittadella. Vi stabilirono una razza perversa, uomini scellerati, che vi si fortificarono, vi collocarono armi e vettovaglie e, radunato il bottino di Gerusalemme, ve lo depositarono e divennero un grande tranello. Fu un’insidia per il santuario e un avversario maligno per Israele in ogni momento. Versarono sangue innocente intorno al santuario e profanarono il luogo santo. Fuggirono gli abitanti di Gerusalemme a causa loro e la città divenne abitazione di stranieri; divenne straniera alla sua gente e i suoi figli l’abbandonarono. Il suo santuario fu desolato come il deserto, le sue feste si mutarono in lutto, i suoi sabati in vergogna, il suo onore in disprezzo. Pari alla sua gloria fu il suo disonore e il suo splendore si cambiò in lutto” (1Mac 1,33-40). 
Alla Vergine Maria si addice questo titolo perché: Ella è inespugnabile, inviolabile, impenetrabile, invincibile, non conquistabile da nessuna creatura, inavvicinabile. Nessun nemico la potrà fare sua, perché Lei è stata, è e sarà eternamente del suo Dio e Signore, che ne ha fatto una fortezza invalicabile, oggi si direbbe un bunker atomico. Questo significa che il male mai è riuscito ad entrare nel suo cuore, neanche sotto forma di respiro, di alito, di soffio invisibile. Se un virus letale entra nei polmoni di una persona, dal solo respiro, per contagio, può infettare ed uccidere migliaia e migliaia di altre persone. Esso è propagato, diffuso, trasmesso dalla stessa aria senza che nessuno neanche se ne accorga. Questo mai potrà dirsi del virus letale del peccato nei confronti della Madre di Dio e Madre nostra.
Ella è stata così protetta dalla grazia che ogni giorno cresceva nel suo cuore e nella sua anima, che questa era per lei una maschera antigas. Nessun virus di male, di peccato, di pensiero, desiderio, concupiscenza o altro è mai penetrato nel suo cuore. La sua anima è stata sempre linda, pura, nitida, pulita, candida. Il suo candore è di Cielo, di Paradiso. Questa torre è solo la Vergine Maria. Nessun altro è stato così protetto e difeso dalla grazia. Tutti in qualche modo, chi più chi meno, siamo stati, siamo e saremo preda del peccato, del male, della disobbedienza. Di Maria questo mai si potrà dire perché la grazia di Dio ha fatto di Lei questa torre inespugnabile. Il diavolo ha tentato di raggiungerla spingendo da ogni lato, ma ogni tentativo è stato inutile, vano. Lei aveva nel suo cuore una grazia così alta, perfetta, nobile, santa, divina da impedire ogni accesso nei pressi del suo cuore, della sua mente, della sua anima. Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, rendeteci forti nella grazia. 
Oggi aggiungiamo: Se La Madre di Dio è per noi vera torre di Davide – è cosa giusta chiederselo – perché allora la sua stupenda opera è stata dichiarata opera della terra e non del cielo, opera dell’uomo e non della Madre di Dio, opera di desideri terreni e non opera della volontà della Madre celeste? Perché questa sua meravigliosa vigna è stata devastata dai cinghiali del bosco? Forse perché è mutata la Torre di Davide? Forse perché è divenuta la Torre di Davide una capanna di pastori? Per rispondere a queste domande è prima necessario che leggiamo due Salmi:
Salmo 77 (76): Al maestro del coro. Su «Iedutùn». Di Asaf. Salmo. La mia voce verso Dio: io grido aiuto! La mia voce verso Dio, perché mi ascolti. Nel giorno della mia angoscia io cerco il Signore, nella notte le mie mani sono tese e non si stancano; l’anima mia rifiuta di calmarsi. Mi ricordo di Dio e gemo, medito e viene meno il mio spirito. Tu trattieni dal sonno i miei occhi, sono turbato e incapace di parlare. Ripenso ai giorni passati, ricordo gli anni lontani. Un canto nella notte mi ritorna nel cuore: medito e il mio spirito si va interrogando. Forse il Signore ci respingerà per sempre, non sarà mai più benevolo con noi? È forse cessato per sempre il suo amore, è finita la sua promessa per sempre? Può Dio aver dimenticato la pietà, aver chiuso nell’ira la sua misericordia? E ho detto: «Questo è il mio tormento: è mutata la destra dell’Altissimo». Ricordo i prodigi del Signore, sì, ricordo le tue meraviglie di un tempo. Vado considerando le tue opere, medito tutte le tue prodezze. O Dio, santa è la tua via; quale dio è grande come il nostro Dio? Tu sei il Dio che opera meraviglie, manifesti la tua forza fra i popoli. Hai riscattato il tuo popolo con il tuo braccio, i figli di Giacobbe e di Giuseppe. Ti videro le acque, o Dio, ti videro le acque e ne furono sconvolte; sussultarono anche gli abissi. Le nubi rovesciavano acqua, scoppiava il tuono nel cielo; le tue saette guizzavano. Il boato dei tuoi tuoni nel turbine, le tue folgori rischiaravano il mondo; tremava e si scuoteva la terra. Sul mare la tua via, i tuoi sentieri sulle grandi acque, ma le tue orme non furono riconosciute. Guidasti come un gregge il tuo popolo per mano di Mosè e di Aronne (Sal 77,1-21). 
Salmo 80 (79): Al maestro del coro. Su «Il giglio della testimonianza». Di Asaf. Salmo. Tu, pastore d’Israele, ascolta, tu che guidi Giuseppe come un gregge. Seduto sui cherubini, risplendi davanti a Èfraim, Beniamino e Manasse. Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci. O Dio, fa’ che ritorniamo, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. Signore, Dio degli eserciti, fino a quando fremerai di sdegno contro le preghiere del tuo popolo? Tu ci nutri con pane di lacrime, ci fai bere lacrime in abbondanza. Ci hai fatto motivo di contesa per i vicini e i nostri nemici ridono di noi. Dio degli eserciti, fa’ che ritorniamo, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. Hai sradicato una vite dall’Egitto, hai scacciato le genti e l’hai trapiantata. Le hai preparato il terreno, hai affondato le sue radici ed essa ha riempito la terra. La sua ombra copriva le montagne e i suoi rami i cedri più alti. Ha esteso i suoi tralci fino al mare, arrivavano al fiume i suoi germogli. Perché hai aperto brecce nella sua cinta e ne fa vendemmia ogni passante? La devasta il cinghiale del bosco e vi pascolano le bestie della campagna. Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, proteggi quello che la tua destra ha piantato, il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. È stata data alle fiamme, è stata recisa: essi periranno alla minaccia del tuo volto. Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte. Da te mai più ci allontaneremo, facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. Signore, Dio degli eserciti, fa’ che ritorniamo, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi (Sal 80,1-20). 
Da questi due Salmi attingiamo la risposta: La Madre di Dio è fedele a ogni sua Parola. Ella sempre vigila perché ogni Parola del Figlio suo si compia. Ora vi erano non una, ma due siepi poste a custodia della sua vigna, vero muro di cinta, perché nessun cinghiale entrasse in essa per portare devastazione e disastri che solo il Signore, solo la Vergine Maria possono riparare. Prima siepe: “Io sarò per voi vera Torre di Davide se voi ascolterete la mia voce, se obbedirete a ciò che vi comando attraverso ogni Parola che giunge al vostro orecchio. Se voi non obbedirete a ogni Parola che sarà a voi rivolta come vera parola profetica, proferita nello Spirito Santo, io non potrò essere più la vostra Torre di Davide e i cinghiali del bosco vi distruggeranno. Sarete senza alcuna siepe di protezione. Non potrò essere più per voi Torre sicura, Torre di protezione, Torre invincibile, Torre inconquistabile, Torre inaccessibile. Seconda siepe: “Una luce bi avvolgerà e nessuno potrà distruggerla”. Questa non è una profezia assoluta. Questa è profezia condizionato. Qual era la condizione perché questa parola profetica si compiesse per noi? La condizione è che noi fossimo Luce nella Luce di Cristo Gesù, Luce dalla Luce di Cristo Gesù, Luce per la Luce di Cristo Gesù. Come questo sarebbe potuto essere? Obbedendo a ogni Parola fatta giungere al nostro orecchio dallo Spirito Santo su costante preghiera della Madre nostra.
Noi invece cosa abbiamo fatto? Abbiamo abolito le condizione della profezie e l’abbiamo dichiarate profezie assolute. Gesù trionferà. La luce nessuno l’avrebbe spenta. Ci siamo dimenticati che noi eravamo già divenuti tenebre e non eravamo più luce nel Signore, perché ci eravamo separati dalla missione del Signore. Le tenebre erano così oscure che quando il Padre nostra celeste intervenne Lui dal cielo mandando il suo profeta al quale erano state assegnate le nostre vite perché le custodisse nella divina ed eterna verità, anche questo profeta abbiamo perseguitato, maltrattato, calunniato, mentendo su di lui con ogni menzogna e falsità. Dopo questa continua persecuzione, se prima esisteva ancora qualche siepe isolata a difesa di qualche vite, anche questa siepe da noi è stata sradicata. Non ci aveva abbandonato la nostra Torre di Davide. Siamo stati noi ad abbandonare la Torre posta a nostra protezione e difesa, certi che avremmo potuto sfidare Nabucodònosor combattendo contro di Lui con armi di paglia o di altro cespuglio del bosco. Non avevano la fionda di Davide. Dio non era più con noi. Non è stata la grande potenza di Nabucodònosor a sconfiggerci. È stata la nostra debolezza. Come Sansone, pensavano, che se fossero venuti li avremmo sconfitti. Mentre Dalida gli tagliava i capelli facendo venire meno ka condizione posta da Dio per essere lui sempre forte e vittorioso. Tornerà a essere la Madre nostra Torre di Davide? Per chi ascolta la sua Parola Lei è sempre torre di Davide. Basta convertirsi e vivere in pienezza di fede e di obbedienza la voce profetica e al suo desiderio di salvezza per la Chiesa e per il mondo.                                                           10 Gennaio 2027
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